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antispecismo. Lo 9 e pe r poter comunica Non sono un 

meravigliosa fatica^cai^ significhi essere antisp cs ^ ^ ideaj | a 

wmm^ 

abbrac_^ propr j a salute, chi per l'ambiente, chi perche vuole provare a 

sconfiggere una forma di cancro, tutti intenti nobili che condivido, 
che non sono la ragione principe della mia scelta. Inizio subito con unà 
delle domande da sfatare: "Vegan è facile?" Devo essere sincero, per 
me non lo è stato per niente: essendo sardo, oltre a scontrarmi con il j 
muro dell'ignoranza della mia famiglia, che fin da subito non accetto ili 
che io fossi vegetariano (all’epoca), sbattendomi in faccia chejif- 


di D.A.Z. a 


fatto 


"l'uomo ha sempre mangiato carne", "abbiamo necessità delle proteine * 
animali ", "così ti rovini la vita", "stai mettendo a repentaglio tatua 
vita!", e cose simili...dovetti scontrarmi contro una serie di tradizioni 
della mia terra, radicate nella violenza, nello sfruttamento e nella 
crudeltà verso gli animali, in quanto prevede pietanze, pani e dolci a 
base di carne, latte, uova e strutto. Nonostante tutto la mia scelta è 
andata avanti, passando da vegetariano a vegano . Fin da subito mi 




Idissi : essere vegetariano non è la mia totale liberazione, perché il). 

consumo di latte, uova e derivati come i formaggi, hanno come vittime | 

1 gli animali; quindi il passaggio a Vegan è stato (seppur difficile) breve! 
(Tanto è vero che quando ero vegetariano mi sentivo colpevole). MàjF 
voglio mostrarvi anche l'altra faccia della medaglia ripetendovi la fli 
I domanda ma analizzandola da un'altra prospettiva: "Vegan è facile?" 

| Botteghe bio, angoli vegani nei market e i supermercati stessi, oggi | ’ 

] offrono diversi tipi di alternative alla carne e ai formaggi, al latte e ai I 
! derivati. Certo è che c'è da fare delle differenze: ci sono marchi chejf 
1 nacquero anni ed anni fa e producono, come ieri, solo ed f|[ 

I esclusivamente quei tipi di alimenti, con etica e dedizione e poi ci sono^ 
j marchi come la Granarolo che, trovandosi in crisi economica, dovuta f 
1 anche alla riduzione del consumo di latte vaccino (ma anche 
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all'informazione sui danni del latte), ha dovuto ripiegare sull'acquisto di 
^"agari ogm, d, dubbia P—-> pera 


? ’Z^sià cnia " risi; - 0cchì0 a ci6 c ÌS Imi e i f 

finanziateli 


l'ambiente e ridurre I inquinamento, p P_ ^ m „ Qron n anDositar 




3 l'inquinamento: per ^ u " ali ap p 0 sitamente 
manzo, occorrono 16000 litri di acqua, 15 kg d^ __ _ croati in aree II 


manzo, occorrono 1 buuu uu, u, - engono creati in aree 

coltivati (campi da coltivazione p 2 mq per | a gabbia di | 

vergini, disboscando ,or ® s * e ™“ a ^' ust0 pe r darei qualche dato: I 
contenimento per singo boschive pari a due volte I ar< 

soli 10 anni, il Brasile della soia e metàl 

del Portogallo; Il 90 h de ^ prodU destina ti agli animali, in barba al 

entrare nello specifi co- 


COMPASSIONE: è un sentimento che gli umani provano verso gli 
animali, immedesimandosi in essi e provando a capire il dolore, lo 
stress e le violenze che essi subiscono all'interno dei lager odierni 


Ili OU OOO ^ IV/ vivivi -- ... . , , . • 

li auali allevamenti intensivi, mattatoi, prigioni per la ricerca e laboratori 

Ili! ^ ... -- - — — ^ i; ^ I in KM r\ 


di concerie. Immagina di essere una mucca, un coniglio, un pulcino o 
qualsiasi altro animale che venga commercializzato sotto forma di J| ? 
"alimento" e/o sotto forma di "indumento"-, immagina il vitellino, portato 
via dalla madre non appena vede la luce (artificiale perché non stanno 
mai all'esterno e le pubblicità lucrose come Granarolo, Arborea et 




similae, ci illudono dell'esatto contrario!) per essere produttiva, mentre 
il latte materno (che sarebbe destinato al vitello) viene aspirato 


meccanicamente per la produzione. Una vacca in cattività produce 


circa 10/12 litri di latte solo ed esclusivamente per il suo piccolo, negli 


allevamenti ne producono circa 40/50 (a causa degli ormoni inseriti nei 





imentare e 




UGUAGLIANZA: ogni individuo sulla 
terra è uguale ad un altro, sia esso j 
animale umano che animale non li 

umano. 1111 llSlillIIISilllilllliilllISlIl 




















































































































































































iBik & , T' " fY’Wm'P** / ^- ■*dwHHi Tale illustrazione sull'estrema 

t *y». sinistra è totalmente errata: l'UOM^J 
non è al di sopra di nessun altro B 
essere vivente e ne di nessuna | 

| ■ fWm \ specie, come non è all'apice di nessuna piramide gerarchica, non ha ■ 
jMMdiritto di vita o di morte sugli altri esseri; bensì è uguale agli altri e fa_■ 
BhH parte di un ecosistema circolare, che racchiud e e accomuna tutti gli J 
esseri abitanti di questa terra. 

i - ,. r ' ■ 

9H| GIUSTIZIA: chi sceglie la non violenza come stile di vita non può J 

SESTI nutrirsi di animali! La scelta vegana è un'impegno per costruire una ^ 

società più giusta. Siamo coscienti d'essere ospiti e non dominatori del 
gQj pianeta Terra, com pagni di viaggio di tutti gli altri viventi, ai quali , 

i stiamo parlando di diete, né di precetti di | j 

una prospettiva di cambiamento culturale e 18 ® 

!^ZÌ^!!l a " Ìm f s, T?’ direi meglio dell'antispecismo, è qui 

m _ w »-—~ W.W.MV4MUI iwuu/. tratto dal libro * 

Restiamo Animali). ^ 


dobb iamo rispetta|BjBy ^ 

ffpjP natura religiosa, ma di 
JJfSl | politico, "f 

È una lotta contro l'ingiustizia" (Lorenzo Guadagnucci 
Restiamo Animali ) t 


vedere w 9 dU 

da accarezzare € 

Sd 6 Ìa^^ Ch( 


Secondò te egR 

L li da compagna 
ìlio, le quagl» 1 

a fame? Or¬ 
arne? Errato^. ^ 

SOME: sensibili ed educ 
rateili animali, pensare i 
arrecare distruzione a. 
annuari, che prelevano 
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LIBERAZIONE: fare la scelta Vegan vuol dire spogliarsi di ogni | 
violenza, significa non far parte di quella società che vede l'animaleH 
JpjHj come preda, significa liberarsi dal dolore altrui, generato dell'uomo, j 
m Vestirsi, igiene della casa e della persona, sono solo un paio degli UÈ 
|JO| aspetti da convertire in Cruelty Free: detersivi di origine vegetale^abiw 
. iJM con fibre naturali sono alternative alla violenza che crea dolore! 

“ *—»j~3 Liberazione vuol dire non finanziare i suddetti lager chp impri gionano,] 
—'ìTT schiavizzano e deteriorano l'animo e l'essere di ogni animale. 

Liberazione vuol dire contribuire attivamente alla liberazione animale! 

-./ (vedi la liberazione dei Beagle del lager di Green Hill o le attività di^ 

Ii b eraz i° ne dell'A.L.E*)^gJp^B||^^J 

Alcune domande che spesso ci vengono poste dagli onnivori: | 


- perché sei diventato vegano? MMWKms&i' 

Sono diventato vegano perché per me non c'è via di mezzo: o ripudi ■ 
ogni forma di sfruttamento e violenza o ti schieri con scelte di consumo 
che appoggiano la schiavitù animale. Per me alla base c'è il rispetto | 
della vita, la compassione e la libertà di ogni individuo. Essere VegarUj 
per me vuol dire tutto questo: abbandonare la violenza in ogni sua m 
forma (dall'alimentazione al vestiario, dalla cura della 
all'abbandono dei farmaci). 


sop«« 

io che voglio, sen 
e \n ciò che mangi 
a il latte e i suo» d 
privarsi dei cibo, 

; 9 ni alimento. 
p’è ne sono in 9 
no alcune delle a 
di proteine maggi 

li0 \i lenticchie, cec 

' n’eon alteper^ 


-Ma che ma 

Mangio tutto < 
l dolci, solo eh' 
[carne, le u° v 
I non vuol dire 
1 sangue da o 
Se alla carne 
■temphé, soi 
A un apporto 
■ legumi- lag 

A cono aliene 


yogurt ecc.. ) 

'e la violenza ed il 

yogurt, alle uova 

j il seitan, il W* 
formaggi, dando 

a bistecca/fettina. 

di proteine! Anzi, 
..«ae la verdura] 












fresca sono alla base della mia vita e sono fonti di vitamine e di acqua 
(il corpo umano é composto per l'80% di acqua!). La frutta secca idem 
é fonte di calcio (come le mandorle), di ferro e di tutto ciò che il nostro 
organismo ci richiede. ■1^ 1 


We/e? 


della regina. 


stragrandemaggioranza 


Giusto per chiarirci 
alle piante, ai fiori e 


^impollinare e quinai a. 
oi uomini non potremmo 









■ BBr/ 'esistenza * m 
'Questo è quanto 
on consumo mieleperch' 
odurre alimento^*. ^ 
il "miele" vegano. Ottimo 


,i durerebbe quattro anni 
ins teini Tornando a me n 

isto sfruttare le api P er P 
ipo d'agave, considerato 
ecie per il mal di gola. _ 
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w^ eUO va^ Jasono , làlVine vengo''^“ aV mi ® . I 

e neanch® come \ e 'f 0 .• a n\mal'- ^ e J^ e ntat e c °^ w ftoa'' in ' ■ 

^ 0 \ Anche ' da \\a morte e \ n saz.' at) ' ’ ^ a \\, fare ■ 

§§§^i§lis? 

S tìS° a ' so 


; perché le ossa impiegano più aata ver^rnafinoaìfóbbandonoj 

'bicchiere di ~ ^ a bere iene, per g-J 

non umano? 





















Bi. infatti cangio carne solo due volte alla settimana, presa dal 
■v ; | contadino dietro casa. Perché non lo fai anche tu? 

Mi! j Mangiare carne due volte alla settimana è un punto di inizio, sia pe 
R jsalute che per l'ambiente, ma non basta, perché seppur ridotto il 
consumo, genera sempre violenza! È un cambiamento mentale 

Hopp U ressi Ch ^^^BH^BBaRp SenS ' b ' IÌtà 6 rispett0 verso gli 

Il “ e >lÌMine^iieècairSvoroeiSSipil^^^B^^r^:'x__ 












I l" r a '^ è u ". a cosachesi limita al cibo! 

■ Errato! Chi sostiene uno stile di vita Vegan rifiuta categoricamente oqr 
■ alimento/oggetto creato e/o ottenuto dallo sfruttamento animale, 
p Pellame (scarpe, giubbotti, cinture...), detersivi (perché testati sugli ■[- 
f| animali), farmaci 


3 ope Vdl J-rrrrp^_ 

allevaménti, camion contenenti animali destinati al macello sono solo 
alcuni degli obiettivi da rompere, posti dalle "cellule". Il loro attivismo è 

■ili >< fe—v l .‘W-£r» . ■ ■ a^$ 


ma non ti senti un estremista? 

Onestamente no! Ciò che cerco è sempre il confronto, il mettere in 
tavola il mio punto di vista e confrontarlo con quello dei miei 
interlocutori. Spesso quando parlo (con argomentazioni come quelle 
riportate sopra) viene alzato un muro per difendere la posizione 
vacillante di chi sostiene che la carne sia l'alimento base della nostra 
vita. In molti sanno di essere in torto davanti ad un vegano, ma non lo 
vogliono ammettere. La mia scelta non la reputo estrema, ma etica, 
rispettosa e giusta. Giusta non perché io abbia il potere del giusto o 
sbagliato, giusta nei confronti degli animali. 


- si vabbè però che palle magiare solo frutta e verdura... 

Non voglio ripetermi, ma la scelta Vegan non si limita solo alla frutta e 
alla verdura. La vasta gamma di pietanze Vegan è un'esplosione di 
colori e sapori, di proprietà e di vitamine inimmaginabile. Scegliere 
Vegan non vuol dire rinunciare a...bensì vuol dire mangiare in maniera 
differente, in maniera etica e (ribadisco) senza violenza. 


ma se nessuno mangiasse carne, il mondo s arebbe 
sovrappopolato da animali! _ _ 

| Anche questa reazione e errata, poiché gli animali liberi in cattività, 
farebbero parte di quello che si chiama ecosistema. Sarebbero loro L 
stessi a delineare il corso della loro esistenza, creando un equilibrio| 
linear e e non di sovrappopolamento. 

*A.L.F. Animai Liberation Front è un movimento a livello mone 
che si attiva affinché gli animali vengano liberati dalla schiavitù. Non è 
un'associazione, non vi sono tessere e ne presidenti, non ci sono sedi:J 
entrare a far parte dell'A.L.F. è semplice: basta attivarti in prima 






















i delle "regole" (passatemi il animali Un attivista che mi| 

l non arrecare MAI danno a p è Walter Bond, Lone Wolf, il 

ha particolarmente trasmess difesa degli amici animali. Agiva] 

lupo solitario che agiva Colorado, per il 

perché oggi è detenuto nel c^cered G^ d ^ ^ ^ ^ 

presunto vincolo con IA.L.F. Di s g P raC chiusi in un Flyers di 

2010 inseriti da Walter Bond ^a'eBera,^ ^ AD 0GNI 
informazione avente come nome 

1 COSTO! I ' 

HBflHSresta^aMedge. Losa^&£^er 15 a^e continuerà 

SE 5» «a mia mode Anche f ho 

lunahi anni da passare dietro le sbarre, il governo degli Stati Un^M 
d'America non potrà mai infliggermi nemmeno lontanamente ^HL— 
l'olocausto quotidiano che gli animali non umani subiscono in _norrje| 
dell'alimentazione, dell'abbigliamento, de]la ^^^ a % f n ^ 

Sj*5^522Ss55^4 

gsiissa 



fwi" « 

r, "" *”■ 1 ahl,s “ ia °» f°rm of r 

causing fmanciai Iosa co animai *~n 
samage and destrucH™ ^ aJ ® A P- 

sm»11 ucCion of property, r 

small autonomous groups of peoni/all 

mcurxy out direct action. P 311 
3®tarxan» or vegan* and who 
* <Xl,Ft gttidellnes kw thè 


axrect action» 
r escili ng animale and 
expl citerà tfurough the| 

* r ^ € k*L.T consiste of 
r mmr thè world who 
of people who are fli 
out actions aceording t 
o regardtheineelves asl 






qualcosa di profondamente sbagliato nel mangiar carne. Solo perché 
come individui o come società abbiamo la capacità di sfruttare gli r - 

animali, questo non ci da il diritto di farlo! C'è stato un tempo in cui _ 

veniva considerato accettabile che gli uomini abusassero delle d onne, 
e le persone che si opponevano venivano considerate criminali. BBI 
Adesso le donne possono votare, andare a scuola e lavorare. C'è stato 
un tempo in cui era legale sfruttare altri esseri umani ed usarli come 
schiavi, chi si opponeva alla schiavitù veniva pestato, arrestato e B 
giustiziato. Oggi lo chiamiamo razzismo, ed è impensabile una realtà di 
quel tipo. Qui ed ora, i soggetti oppressi sono gli animali non umani, e 
le scuse che gli individui della nostra specie adducono per legittimare 
questa oppressione sono le stesse che venivano usate dai padroni 
degli schiavi umani. Scuse patetiche sia se applica te alla schiavitù 
umana che alla schiavitù degli animali non umani." 


Chi é l'uomo per porsi al di sopra di ogni razza, di ogni specie e al 
di sopra di ogni essere vivente? 

Come detto sopra l'uomo, nel corso dei millenni fino ad oggi, si è 
sempre posto al di sopra di altri, generando odio verso una 
determinata razza. Prendete per esempio i tedeschi, nella Germania 
nazista che generarono odio verso gli zingari, gli ebrei, gli 
omosessuali, i down e tutti coloro che erano " diversi ' dalla razza 
ariana (considerata "la razza superiore per eccellenza"). Oggi non è 
molto diversa la situazione: c'è odio razziale verso chi ha un colore 
della pelle differente; odio verso chi prova amore verso lo stesso 
sesso; odio verso gli indifesi come gli animali, odio verso le donne... 


L'ANTISPECISMO è una filosofia di vita che pone l'uomo sullo stesso 
piano di fronte a tutti (persone di differente nazionalità, religione, 
animali...). Essendo vegano sono anche antispecista, perché non 
I ammetto razzismo verso nessun individuo (sia esso umano che 
animale). La mia persona non è al vertice di nessuna piramide, bensì 
si trova in un cerchio, in cui tutti gli esseri viventi si trovano sullo stesso 
piano, liberi di guardare chi hanno di fronte, liberi di vivere 
nell'ambiente più consono e di loro gradimento (qui si ritorna al mio 
rifiuto verso prigioni come: circo, zoo, delfinari, acquari, laboratori...); 
ma sono anche contro ogni gabbia che viene destinata all'uomo, vedi 
le psichiatrie, le carceri, gli orfanotrofi, gli ospizi, lager destinati a 
nascondere la parte " sporca " della società; lager atti all'indebolimento 
e all'annullamento dell'individuo (se pensi che sono centri per il 
recupero della persona, ti sbagli alla grande! Sono lager veri e propri, 
Idove avviene l'esatto contrario, dove l'essere umano viene calpestato, 

| umiliato, picchiato e spesso ucciso!). 
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,UU£> CUE fEOfONGONO E' UM GONNOBAO OP-V&INAUE. TW^ iNTUMSMO ^OlAfeE g£S> 
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E «LO PONGONO E «M GONNOBAO OPA&INWX. 

sXe ^ ..aww^iNhgA wEpos?pa\pjLA 


cara sfE?.vc/V^pccoKrMe<A\ 


quello cwe e stìcoes&o \>a awftWfco \r\ a\ete fowteTv,?\No njl'awlwo su 

UCA (CHITARRA E Voce), ElAflS ($I^Q.\£) .%\MG NftTv f^U 20 lS \AV (ty£fQfE& ^ 
E'NTTW^O iMAlftWEKTE cOftftE SESTON WAN ,K>1 CO Afte MBIAfcW) ^(S&p ^ \*>9o $>0O© 
^ E6t\ SfggA .. AfcfcVMWD «EGlSTWK) NEL 204^ IL NoST^q PPAMO ^ ‘«tóUSMtO 1 *, 
ftfcVO fcNSSASTA e CON L'APKUoIAWENTo VT ft{>6\MAD «ASSUNTO L>ATTUMJfc 

ie «EGTSTCAyoNi vathc tri sniwo fc* lo spmt coi comeeuv ^swan 
SfiAtòA . INOLTRE STIAMO GTA' LAVOflANOo A NOOMe tOACOE E PElNT^Lf^ETA^loNT ?\ 
T ^.0 ?{LV(AO ALfitìlA .ft*. QUEtiD WSUaM* L v fctrMttf 0 Q* ADIAMO tfsll 

SlEREWO A Solate IL TEP^ENO «EP- OSCAR® WlA NOSTGA 33N ft -//Q0AL( SONO 
AUWO AUA MBrKAott^N QOfcCWE ToNAUTA' %.<? C0?A come NEto*SA£Mo EiNo 
^ a ' KA&OOfE WAEfUCANo Tifo VqT Neue RAPII \ZELDCt, S.O.l.A. Mei ri—f’ A ~lfffri«ì»lll 

1ÌSJ5? 1 i?° cJ:^ CONTENTI , IN OGNI CASO IE iwfU)E*K£ SONO WV\NE(U)‘ 

ESITARE >A\ W*l£W\ e Wlo STEB50V/./M COSA PA- ot AMr> i imcrrt». 
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avjM\ A, LoRo vIoiTA ,*OOc*LO ?oWt>KT\ V. liJGft NeL 2oO«\ €". 


TEMPO 1 tfEWes HANNO TATTO IL ftcSèOU) bAL QNNE S»NO OXtTv METAAAOR.fi> SPCt\; 


NJtopMìwsub s\a usua Gjg&isrpp^teaJe s\A Meua STAMPA \*>PoYache Oe" stato un cfJ 


MAGIONE .lA MOSTRA M$COGW*HA fef- W SI U|A\TA HV-Q^ SOftACTTATO ( foA SONO] 

st»awo lavorando te> un ?wo w vuedcup ,peft. Accompagnarne suscita ormai peo 

'i' «CH'^crtTWL pe*£\ *e\ Newtek y Ote ANWMNNo a WQm>\ltmm, u_N<S 

ilATo A SOONAtts NELLA. NOSTRA TERSA N&TMfc y MA ÈOPo IL NOSTRO SBCONPo IGNORO \NI 
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~~ ANCME a CRj&?e\ ITALIANI PlvTteOENU CO/AE MVtVElA WO e 


siamo Stati Accostati 
TArsnE -e sieraamp b\ 
*? cuv L\ *cx\\te ? 
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SC-ITO. E LA «LVCCPCA SoHO poHU CABINE TEI HOSflU TEST» ^ GOtOOeTTl SO Ol 1 , 
PONIAMO t MOSIPA OMETTIVI HEUA MUGICA E HEILA MITA. fl\A Moti SdU> u, 

IAO e? e” iMceMTPATo SPLIA PAO^A HEUE S0€ MoLTettAd foiUAT < IL fc)W> APPUNTO^ 
OH' OSJOWTA* CHE Ol SPAVENTA e Ol COMf-oMWE |teL QUALE TllTtl V &lO(tHl NjeMlMlO 
IAESSI ALIA PPoVA,CV4E PUÒ* PRESENTARSI CO NE ON PICCOLO TvWlO?6 (SjMJTl'blA NO 
GNOME COME IL TERRORE. \«U.' ESSERE flCCotl et) Effl/WEP-l \H OH UWAENSo ONlVE 
RSO.VoGUAWp COMUNICARE IL M.o \>0 t>\ PORSI IH Wl ANTERA CofA’&ATTWA (U^JTo ’ 
ft\> ESSO ATTRAVERSO LA CoNSAPEVoLEKA E IL SAPE?E j coHTILo OGNI TOWAA Jlt 
HuUAMEWo 'tìEU.' ESSERE. //COME NASCONO LE MoSTRJE CAMèOtOl^ J&NoN 

C‘E UN N^Tot>0 PWaso t iL Pp-UWO "6? e~ STATO COSTRUTTO Ui SAM&TTA CIMASA t>A SERO j 
LOCA AVEVA ^1 IH TESTA e QOALCWE fVPf C HE AgfoAMO V TRNTfl) RATO TUTTf 

ftSSie/WE SPANTE LE ppcME • ORA —*--—“ 
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Oi TROVIAMO Se/WfpSE àERAWff' fep. LAVORO o STONO ,a\MSA\ \t LAVORO SAIA e - Q». 

NoUi> : IN GcNERE c\ ttmMAo c\Ff o pegèt cME ftl&IAMo IN TESTA e poi u 
^GRAVIAMO e STRSJTRjRAAMO VlGlTAUWgNTE |N MOfcO CHE OWA MOLTA \n! SAUEITAjV 
^ee*> SIA GA' f»onro fet> O6NON0 CONOSCA LA SoA ?A£T€ RASPARMIAN&o co&f TtM- 

Sauro V mista musicale cosa manca all'HG HM^HO $kon*>J 

Vo\ ? PUNTO \>l vsvSTA MUSICALE HON Cl PARC CV SIANO COSe^VA cRÀfiCÀRC MESA 

TW AMeNlE.fU, (VASSLftp L v \\D 900~ QUALCHE MOLTA MANCARE U ORiGlNAlLlA" flft Quello] 
^ PENDE SoPWfnvmo \yftUA ÈaND, INOlPENCEtnE/V^NTE L*L OENepe. Noi STESSI COAWMa» 
^ION PROVIAMO ft\> ESSERE OR.IG-INALI o a fARE QUALCOSA V>\ NUOVO ,VNA 6AfMt> \EVE »M J 
NMftlTnio AVERE QUALCOSA Va VARE Ncl MONOO VeOA musica ,FAPE tìngilo CHE 6lv 
?IACE E" FARLO CON SPONTANEITÀ'. MATURANDO e FACENDO £SfèfUEN£A SI Roo" ARAMAREaJ 

CWE ComW * > '* t,MWe «•* «**>*<> ^ *WWi 6U ALTdV e C ^j 

2 z.t. 

o^:^ 1 * sg?^i 

ALCAJwi mimi J^L 6 ^o SONO IL Mostro 


ALCUNI WUEMfcfc vet 6 pjos?o Sono 

INOWMAIE E GOUEKWO CON LO ÌXE?§J A LIVELLO lNt>\VILUME' NON g“cME UNA SER.« 

fWOBtao 7 l «*** * ON ce**) sunto cut mi oh W o *< Mt 

** ^2L° SlWlU e *f l /QOesro TALE cv*e parla vi sxe la Ansatale e g»ale a 
(AE SU IraMMWe <X«* « A «WEL fl)NTO SENTv VV «ERE QoalcoSA iTclm^ 

OiXAirnMft AMrLlir k W\. V®ma claiJk - -.._ _ * N COAWlNECcN 


-AjjCj^jjp» \gUA ftANb Cl SIAMO SCSi CONTO \>l 













Ct ll&cppftt VEGLI STESSI 1 
I fANTASKt tM OH ANALOGO I 
; vi *vefce 
OHE. COMUHS AT. 

Bfe^. \>\ 


| gss^AG fftftt V€UA STESSA WSTAì 
|g Q. 0 ESTO GeNE 8 A 

[wi A V\Pe tu tfepo vaic Micwc^l 

I Ifc ttt&VCA \H GeHEpWÉ f «AUW ABflé 
I Cose. e'QoWCoSA v w&&> A 
\m ^SoWA cME WfA iltoo stesso OS' 
fv\e(ac utttb^wPao o CoN Oi\ UA\ 'tCLr 

tf ^é&oNl \M COMUNE feAW> L'Wte 

CV^IA Si fcfcSA Sttt V&KTl t»i 

{awe c«e ir musone ^1 

HAWiO 


COSA Noti W *tAce \sgLU) s*e in € ertetele? I 

^ hOOA .e" fesse ?w coarto WW c«e NoN et vtPce m cei- 
-to wcpo \>\ iNreAvsRio. non u> unefcEWsriAMP come mH ^SotlQ 
(ACGiVO \>\../',9epCWf WO|4 C\ tfftegCS&A «SWMCAP6 le ftUf«£ 

, 9GpSoHE ( iiOH fT OH N\,oVO <?EP- C93EA9SI CoN OtìWiile (>fk\to LA 
| fpoflUft' mcoVttgrrA ESCLOSxm \>o\l€ Ct SI 900 SENTII QkJMC- , 
I UIW o\wc£HW>l» A QOAlcVte SLoep^i EMe MeMAfCMo «ha SP- j 







fi amo w essjebe .e Non *' Helmut io uh vscoAsovTsyle/e* un t>i scopro STENDI A- 

le ih generale v t' pohoWkcwne aviere e non vejctepe t»v vasta v l pepcvie" wUE (po¬ 
me scelte all’ vntem*o ^ua ?RomA soggettivata* , Aut^^enrv c » si ratroua a cos- 
ta^bs» w \\>EMTVrA '^COK^EZloMlKrN daue "regole^™ Vr j talché movii- 
(wewro^OAUiHQpE esso si A ,SENaA Merlo MEI, eoo» (fe(L T&Tféfo. /^QvJWL-' €' LA V/O' 

#?“ 


ST^\ 9G€*€fLtf<\ \e»\ ^ ^cK^gRQOesrAE ttj. 

SA.foRSE VlWo 4 Q.OEL fello cWE TUTTE; » (tefLSoNE \£\|ONQ E CHE<#1*01 

IN OH OBWo SeNEO ca ACCOMUNA fim QDftNTi ( oN VIAGGIO Neu,' ISNtfTo CHE A VoLTe fA $ftU. 
Wv Solo in aOANTO -rALP.SOONtMAO 0.GEL Pe^èo SEMPRE CoNOHA CERTA G^NTA .PefLO Vfcifc I 

per. -rum t?eafei tjekli spera-. sono il nostro orgoglio ,la Nostra stòria (Ariano ex Noi! 
/‘WoLEre OùWLCO&Ac 7 . (|g cerco, on saluto At<mvaoeil\ cwe wanno 

'LETTO l NOSTRA ARGOMENTI, CHE ASCOLTATOLA NOSTRA MUSVCA E CWE 13E<S6 oNO \ NOSTRA TEs 

t> . quelli che come noi sono «town a tare on viaggio nell* iperspazi» Per- sviscerare la 

REWXA' e LA NATURA tELL* UNIVERSO CIRCOSTANTE (.(N SENSO fvGURATo E N«N)COMPRESI Noi SESSI 
l IMfme ON GROSSO CrRAWe VER. L l INTgRiUSTA f SlAMP SEMA* LVETv VA VoT ER- COHOUU^ gfe H°l ME6M 



CON ckv B interessato 







►reaSers — jffi^nSuSSS 
m versioas 0 f ‘Chinai 

:*i*ij*nw «*%% 


®SSI 





SgcoiJW» ia.Vo(w 
&U itAUAW Ud)9EkttrAj 
vaM6,x>o»o il M 

HtL ZO-lo.PAW®*® 0 » 
*A BASI TUBAW !£*■ 
NAPjCATC iV SCOSTA- H| 
V^RSO WUoWfA'B 
TU e HC M^W‘ 1 

CAMQ.T-mo 

&UVT0 5^ teTPSN) . 
OTrUftA LA ??OW»«« 
VEL UM#° & ***‘"' > ' 

VIVI LAVORO gOTE^ \ V 






*ufl**LU 

<LJL _ 

i -fc^’a'io - 










K « . clivo CHET \>\ (Nttiwo 

I I^cTotSw <*> »w-f> «i***? 

*mk WtìM^ «> C^SH W0W-J.'; I 

NWSV 5^ ^ MvN tA£ ^j8p?l 


&£ tW»» «* 

^ w as s s 

, vimam* 0 -* 


icfoCA » cb « v -ne/AOS 3 

Sv \Jei>tt^^At»Q AncoEA» j 
PAPCCCWO .g.\ooW>o, o«p 
^SglrtTVO ,0*6 ‘L «iaow. 

«««NEWtWA 


TAteMTOcaA 


GoTHic -boom 6AN& PACTcnoPea ARÀWo'T 

CO?»e! l^MVO PAL ffENBeVAMO foAMA AHCH6 a, %AjSbAU^^ m 

*** He AteCro C«\Sk *VU$|C ST0f^,VN ^ i SSESSStr « 
W ^ TTl cw ' c « wtcfllB >lo anni oopo/ml 2€K>q po , m? J II 

L ev * 6u ^ WAfWo Aa'ATUVo 2 ALfeO/A ; OtfXOf>'<H»R4RAlN», W 

| * vt * M *® ano^ nm. A&NMSy^loVbS, APf^7ff 0 ^wSÌL? m 

| WscA^teco^e o* tWAV^-cKe Mm, cv * oNo M 

\ te Vt Nuovo ALfcOM ? .^(t:t«tA»K^ S.a*p PftKr(ri ft MlUe CON 9t ^ c J K L^y SvlH 

"****' CWr W ^ C * 10 *F te^AT, sia „ itAUA cH* *U .'*M 

f’ E ** Xl *"** 1Tr,V4HW AWCUE ** '••*■'* 'NTCP.V.VSTE SEMft-E PAUofONlCUt g STIAMO « 
| CbAWIKV^O A COLARCI LW«r con «SU <*>W WUE N0Sr8 * €oNe.»L^Ao/AS AD*5 J|i 

L flN CSA * V ?vSNftTAp£> Wfiftlo^wet. casertano. C \ <4ove ajAutWc S 

|f » W f, ®Lfofcwawo^isr* che siamo sr/w, temvu sua' aspetto*on sCAfie* b& Ili 

S eo-ttl «?EA POTER- ÌAVOPARe CpN CAlMA e SedCNAlWEMTIE W, «Uovo ALfeOM ? t. ° fi 

»B ajeUA V>\ VpauRE ee«- UN -RxjR tìKOftp/n MOatewto ^vosto (tea. FA«io V .<J?T?uc ìli 
K w. ■ —___ » IL - 1 G CR 06 RE 2045 CD B~ IN \te|>ip\TA SU 'V<'»ic LE S 

^ ?lBWfOWE €0 >oWe.^*-toM»laalp um atllmvo inoletm) t4et 2043 kAv scjuao ut* ^ 

UwlD SoLLA 6Wft* / CoS.A T\ Ma Sfitto A fACLo ?4^*. fep- Tewel^e SEiwmc v/wvep «4-^ 
l||j0^3U,' I fAOMKMti ■JCUA ULTA.SoL CVWU) VeN6t>NO PACCONTATC tflte u& clfe' 

H fìt&^o Passato pAc aoio *0. coi* : o«we 6o wvte ave /tA ^eu£«a coKov'tifieeE ic J 

p PMCO Cor» tei M.0STM SAC(C\ com^ NA^^UA^Wl ZfSfoWaÉ\> , StHlìO li 

H S^K^STER. 6 T»w« AO^l.e'bTWo UN BEL PEiaoT» VQL. LA ftAlJP.WAXlloWp -TuTfO* AAOW S| 
P-. ^CT- , .^, ■„ COSTO PA6AP6 « seCOMmaE IL UWO L* «VtfieiE scolte... 





I ftASTic PEoPlE \^CIW TKFiR 
I PiASTic UVES 4 HHHì 
?U ksa%c UPS -rea «asiìc ups 
P ltìSllc CftvOgftS, in dAStio 

kms ^tamuuEmi& 

jflASTic FOOt> fg.QM PUVSCiC. 
Uftfts 

fftjJSSQATiOH ^ -rvtt ffcÈ 
tv« fiAwe ts hatc «t 

a»ì - T ‘t* Tt<k TicK , 


' 

■■ ■• 


V3^* W .«* - ,K 1C I —- 


wotcu vT€*?u>toe. | 
viic^P(Asnc 
«OuaCS.,»VlT Piasti c 
Lock OH TrtEtfc CVTlES 

\«* ywpt ro v«eP -mcwv 

T . WCU- 60 

fckjeu, teUMi 









fp§f| 













1 TEMto&él* J iiA&VrAS> SONW 01^ G4t\m> -OCAÌST ^0«^€Wtf4vE tob\Ti G^ATO ?£o 

Wo ftUOTo VL ?iAGefS; ^iotffG-E Aì>^ 


vjit^vemc Ì>AUA PUBBLICA CECA,CoM 00( _ 

Ut&A T.k.è. <0Ro U{^ ?oKTvG fv gfchlO.iM VU> A.M0 vO MobP 

SCAAAfetAfcSv ÌXJG ?AFOUE forvi 


gfcAjyfo A&g-lMfrT t SU Sfejgfel.Cfcl 


TA?e,a€ e'dfviA- /VACATA m fa 

.WA ftAMfc- tn <S£itffé ge^,CWé 1 










LA &NA ASCIARE UNTRAMfei CANTANO, ?AcA > CUlfARRASTA USA \t <ytsANL,ffc\kl 
u, ft^ewSTA visa’ lo scesam. Suona ^CAtèo^g^G^eese. ((*¥*£ anche il'nome] 
tELLA &ANt>)e,, .PARIA ITAaAfJOiQet OOESTo t 1 -INTERO \STA t e STATA ConToKA iNfl 

^DAU£u!?sÌW>ÌSiP^n"Ù^^ 



ISANALI ma MSuessA^e PER conosca i saSì^i %Al- 

[llt£ 'PEL MO CANfc COMINCIAMO si 1 
I- COAA 1 ^ MATTA LA fcANt?? 

] EftU : LA P>ANfc> ài C ToPMATA fttì". 

GRAPPO OWAMAIo iWOPSA .SH ólA'^ NomE ITALIANO* O 
ÌA 8€»iftMo AV/ULO Moav PRDèìEH' CoN <SU ALTRA MEMfeRi ^ 
li AMO ÌÉCISO T>' P&NAgg A CoNTìRìACE VA Sel\ 
Po ITE * IL MENO 


e enT^eKgwft 

— Cosa s.tóNtft- 


il U OSTRO] 
Inomc^l 


ÌL Moj«£. E 


lUMSOA ON&i-lERE' 
|S£ e LEUERALAWc 


|N*£ Silfio Al 

^CCNTieo il TfcRRD- 


psMO SN -g fa mft- 

J AMENTO ALLA ?(2£- 

[.SEN&A \Ki ofeMi 
KAeStì>« uMiTA' 
l^negEo^tfiMo, 

ssre ofeAt-Lv^- 


A „ 'SAètóNv SEPOJOO 

A Qejjve&s&Qjz \t Arr^st 'ce* rkcw 

|,l toirtici _IA LORO COm«tON£ Eoe. iMNC 

iwe ì 3 cua 'SwTnBs 


lit^ «s.aita v V teR^o^srv Ssiso igeosressi 

|— Sono v 1 ACCoRfco lo stato e~ TLRftofoSlj( 
Nella sua E^SEHèA e Mei Soo( METo 
Ipi.ne&u ultlm» ì?eceMMi ,»n ’TAliA*A 
ILEGCrE Si e”EVoLùTa afcCANt© IL REATO 1 
|\»1 TEW60RISMO (^$0 , OEÓÓÈ CC^SI&aM 
le ?«AT»cAwvewTE vi RAIU $Asso c v STAro| 

IcREATO IL CARCERE- SVBCl^sLE 

[% il M&S,»? 6Ge (SòeerNt «bL\M£»i 

lene INSIEME SONO OSAT< ME<2. L‘\SoLAM^ 


|Tp e l‘AMWuLLAMENTP Wl COMfAGMl.NEl. 


|T«SW£A/VP0 /SEMPRE LO STATO SV fc~MT© bA 
IrACe OH QoeUA cm Qui cui amiamo ■ 
I ^STAATEfe-IA \*UA TCUlSloNe* LA MKSSAB 
in ATTO Vi KnEWTOT» TCWLoRLSTtcì OoNl l A| 
[ujrovei seewvt» sfecer» ( x>eiv E strema | 
























HUMlNATE 


|t€STflA E «I SEMWJCI vetlNQtì€»Kl «CA lNf»Mt»Ej 

I tAOfrA Hblla PotoCA3(oMe / coHfoH^ieRLA E QpiNt>l t£> 

MlNAUNC L 6 oflUHW CoiJ t mA«» MCWA.lt V£tO ' 
ÌtcAMUsta A «NT* F«m e~aoeuu> cWE accusa t»i I 
|TEOCDM6MO.COM'E" LA SiToAètoHE 4M «TPoMbLlcÀ] 
IC3ECA FF ««CHCdiAlMe^l WUe SoMl&UAMBB? p|L 

IH: € ~ VETto Amico Mlo\ Moti col^C6co €£H£ LA 
y%\<rn \N f3E9- OSCA ,30100 QQ\ Solo <£>a fcscttt AtiNu> 
I otSESTAWeWTfe NaH ftD SgSOfto MOLTO *iA fctlTiCA >( I 
loOi , eo%o ViCoc cWE 1(0 jMGKEg-AA oV OMA SiTUAao. 
|N5 SlMlUfc .tiSStt OtTifAv O SoHO P£c>feLgK< Co> CoSit>- 

lìg-ft! ^VWiffCACi m. sot»^. L'vJi^c 4 ^A ?AgS£j>\ 


VAÙA t>l0XrlCWc miA S?fc£*A A ^ALSEF J ^.rjjfr 

MftifrQN. -bi FFiigg ìftl AftfrA ALIA PtofiAciANbA 

^Apcii t 4 tòOMAH 3 .Ti , LA GENTE MIME M 0 UA ?AO£A ^ vaje 

SiE MASSE t SPgSSQ U UffiE 

toe^sii ci^ Macca \l (tese .la c osa sve msg | 

OfifA RECl^LOfJE SOL GONFINE PE& mPébiCS uj 

♦S )0 ATT£J\ 0 ^SAAi®t 3 \D. 9 . 0^0 e' Solo u *0 ^sSH 9 Yol 

, ^’^SBESSE^^StToWE LA poPolA^loNE ^eotOTAKejgl 

no-n gofttfo net SISTEMA capitalista , il 03x ^Tg^gae g^gj^ 

Bg le retare un y PEOofig 6 N 0 fltfni PhCZm^òZMa ^ 

QvìANSO 01 SIAMO CnWOScterTv Ho VtEsD IL VOSTRO TA?e7 

COMPLIMENTI Fe(L IL &»U.UBT € LA CQNfeEAoNe, TvjTTo WY Co»J """ 
-^T» E AAWCSSE S<j>lC6AilONl ; lEG6eNt>0L\ SI cftf\SC& CoMC 
SIATE U|U Gt«WO FOLmciéèfflD 1 M SENSO LV^CTAAIO et» ANTU 
CISTA-UMA CoSA CWc COMPAPE PlO'^l 0*IA xIOtTA nei *>Sffct 
•xesr» c CHE Tfeowo IWTtReSSWJTfc e~ IL SoTFoUnCAÉE COME L V E$>- 
SEgae jMAMo o€6l SIA UN MANICHIN O sUOorAT Q bi feftSOKtALlTA^C 
capacita' i>i Giot^eio 4ÉHHHHHH1 

K*jC(2-U> WT^P-lOPAfTeS y LEAVlNG- 


tUeV 


sodl To eoagAMtMfffeì 


. ScmLT-Àv 


re a^TN& TM 1 S 1 /negAL FiOTioNAL €Xl 5 T^K^ is 5 osr 
tBftftRA Cg. oE _^C<NC c(fg ^AT|onAL>-_- : -_v /.(a 
Iti fa T?t Roesro \>iscoSoT 

IH : SV \ l TESTI aoKSy OHA PAPE FO(4ì>LMgKrAUE félP- Lft- NOS 

feco «g?- t»l r4on tóASTA'JA WeSEfci-V MSL SodAOST, ^OUéWO 


Tornati oh a ^pveGAètoHB Jl ivio^&o (brfeEECe essefcs on 9 ^L^- 

STO IH Oo\ se Timi MeS£>i*AOcX)PAÌ>i 1 5 KSO e SE iAGENIE 

























r^osse CoNSAPEVloUE j/AWÌ» £f- 

ttór^AMSNTTO Ì55UJE ?-ASQ£sé to S^SA WS**- 
hA€35 Co^^TCfct-^CM&g S£K>-cA ce0fel' 


:IP.\L SiSTE/V\f\ Al/UAUE 0f9cip:A 3at0 05£Sfc 

IJA0PO T?v vJWe&e^ Vw QOGSìo ?4ot4 Sk&mpicA 
iCV^S LA G€Kt5 (W IO POSSA CMfeiAjpc : INI te 


AtXPT OGMjMQ , |^TX\n^AlAA6Kve Pno fAg-LQ 


« icr^AMpo coJT£o -icrAOQa^U) 


.fftoTeSTA^CO 
|cu.e C< V(^ME IMPOSTO. —— AP0SO PAHAMt 
LaEyjv Mostra domo cmc Ho vi- 









vtZw&W 
tw 
m.olTa 


fAOtTO ir) eA/ABA E tSETEflMttfWTi U£: fe.g.^0 A A UNA SCENA A&ftAStAMéC^— v 

éGAt&e^CV Sordo evolte OGGArAvfc&Apeu 0> -6TVCW&W i'M><?GfNP£NiT\ %t . 

Nonostante non SA una A\gr<zr>i?on ,anchc s,g e' la &ecDNf>A cvyf/V'Piv)' ■•* 


Dolosa ì? 3XA sag? .ceca qui xw> concsccno W^cóme um epAt^cg 

Giò fc -ny^ teiw» Essere IN Snonv aw?poe^ con <su Atm'jee^E' 
coNisA?evoHE,^èA c'At ognuno vafe cornee svia AtT{io;?e<i ojv c l t 
rmGeftiAAIONE ANTICHE" CO|UCO?££N€A . (\IO|\J POSSO CITALE ?»j 

ilVg* 0 Si LASCIAI EOOP-V QùAllMNO o/^ 
jAto >' molte IRANNO O^fiAN'^>(ANVO TTA?.. AUJ Afelio r tefc-^Jj 
vfcU-~ ANNO TWNiAflAP feA- Lo gip j(\j CCX)9:& JL-lfcNUE$ ' 


in ve. 

SCAU Ct ^lAtoO VA PACE ANGUE SO AtT?A■ ?^^i / 0S0.AlM6MJE 
UA^OCTANTi ■ PRotESiE OONT&a AAlìX>NIAu&. .SyuDXW ANT UF& g* 
0&S\\CAL Nifi®» TOO>NOI©^es>.COSTAMI 1 Sono ^JJ&ggjjg 
r\\iifA~ iW V'TESA \gJ»iA ANiWAL l VA PAf-TE VELIA 
= KoJjEKTvV ?AO «yi^ATA^MHBt gGH^.iPAU 

itàSGj^re o'W.— ? oM4 A ?°- 

io i vosnu wtcseirt wru*i?e»F/te 

Aoa» GONoem e ?*Dve pece 9»we8£ ^ 

Ì"L o^ YA Aitai E«A)59véOSiMC| 

EjlMATt 0M'^0~.TCO9- WOM SONO tN'USI&i” 

- SALUTI :uAo AI»\CO jcANUC.1 \\ A ? (&ES[Q\ 


Iato!? 
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Venerdì 

Vendredi 

Viernes 

Vrijdag 

Freitag 

Friday 

n>rmnqa 



Agosto 

Aout 

Agosto 

Augustus 

August 

August 

ABrycr 
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mu/Mo 

- 

3 

10 

17 

24 31 

■a/Tu 

- 

• 4 

11 

18 

25 - 

MeAVe 

- 

5 

12 

19 

26 - 

■f™ 

- 

6 

13 

20 

27 - 

% 

- 

7 

14 

21 

28 - 

s» 

1 

8 

15 

22 

29 - 

Do/Su 

2 

9 

16 

23 

30 


das ^JuUA^ UlJ$ 0 ^ sjQjììÀr> A. 

-'Lofe J2 Ì/CqÌV, ÀA,Qa|a, a j* ' ' ' Q 


, g%) 4L >fo.OQ y y^ nJlmJ: arcjdim - 

u-a— Il . ^ 

.^q^O C^AA^ulyJ^Cit_ JL 

i Q> oAl&lAS^ ^-£àu 1$>—Apyf*, /Va£, {rj^Co 


QpAA- >v . 


_ 

WySju?^ ,Ji» 

IdofO -v C0M> Aspi 


’ (STANfeC AvTT - A\3T X IWOCCQ rcjA^-a, 

<L r rti^ l PaAM 1 faui-oLad/s. 4:.^ o 5S1 

... i. 3 ...-», . 09 -n - 


Quota, ii rplbltjg, \As 


t&UJC. m CdULÒiJ)^ 

|jg^L 


iSLccoit L . . i2 8^ulo i,; lÈTAMO bliL. -Wlc 

- " X W Gt ifii à.;_ NVbo \>\ Ntea^E - TetAWO 

vwMvàstóM.. 



-CO - r^vw-o > 

£AT -SBMteiJESS- dite My 


l-EXCA^(m X,^\j 0 \J]Lw 


.É^_ClJAuÌ1o. ittaulg. 



..CA-aiUQUo-flQ£>a£«5< _dju. .slcAC A®*#- .ujuAAo i. ' 

..rcdknr;iL4 © aoCLv niìJLa duoAc -JucaSr/W', Afy? t>. Cc* a- DA 

j 

.li fi 

ì A 61 0 }L 


VUyUA-v^Jt^Vr_ 

t J. COTn 

■ Wfo-S O- 4)U$ ‘t V JL /\01ja.,V(Q, (jCJjJL Acàjr liL ^ JoM; ai co : tira a 

ZlSLzl-- -AL /I LoOCP/lì o q*. JLtcéìjud Vl&f./ lìc ^ . uica!Xd> 

, Ow 2 ^ 

. yjVsvC^ A^<XL&^ JÌXa- J/uA, kyvt~ja UxC rio., (^ììaXdtiq ... A v 1 

buu> ^(L 

. -Co^>W 6 ^ 64 , r. k rii. xv»1r. S^VLk^^) j JiH ^ 


Xi-AU^JL. AS^ Oi>AiCAAJL ir, . i)AA<a^ /toOAJLQ^ ^ 

fvA© yiiiCì J/f 

—q.U^ yM, £ru,ÌÌ aK-ÀA \1qJa^ u>ajp Wv . £ 2 ^ .cjft XàijbJìajej q 

-■'— 1 .q^.s —LàtAAiO 


>S-tk J 


CmJUI _j j AA4>«^ a ^?iPvQUl l? 


—qìMìl 
ÌsìLl£_ 


'\Q Comt££> \l cvF \>s %Afc\ Qfr\Jc<& \\iUtM^OU ÀrO 

I Cie, Centri di identificazione ed espulsione, sono quelle strutture detentive in cui 
vengono rinchiusi gli immigrati senza permesso di soggiorno, allo scopo di essere 
identificati e poi deportati. Molti di loro vengono presi nelle strade delle nostre città 
attraverso dei veri e propri rastrellamenti compiuti da polizia e forze militari. Molti 
altri sono internati in seguito al pattugliamento navale del Mediterraneo. In entram¬ 
bi i casi si tratta di una vera e propria caccia al clandestino. 
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Uno di questi è quello di Bari Palese, struttura che si erge nella zona periferica della 
città, tra l’aeroporto e la zona militare, lontana dagli occhi indiscreti della popola¬ 
zione. Questo Cie, che rinchiude in media 80 persone, è gestito dal consorzio Con- 
necting People, che a suo dire Io dirige con spirito integrativo. Lo spirito dei pe¬ 
staggi, dei sedativi, delle violenze contro chi si oppone alle dure condizioni di de¬ 
tenzione. 

Qualche mese fa, un recluso egiziano di 25 anni, è morto per l’abuso degli psicofar¬ 
maci somministrati dal medico del Centro. Inoltre nel mese di luglio c’è stato uno 
sciopero della fame, conclusosi però in fretta, per protestare contro le condizioni di 
prigionia e per ottenere la liberazione di tutti. 

È necessario portare solidarietà, forza e coraggio a questi prigionieri. Indispensabile 
è rompere l’isolamento e comunicare che fuori da quelle mura ci sono persone di¬ 
sposte a lottare contro la reclusione, i Cie, le frontiere. Contro lo spauracchio della 
sicurezza sociale che, con il ricatto della reclusione e dell espulsione degli stranieri 
non in regola, permette la riproduzione di una forza-lavoro obbediente, ricattabile e 
a basso costo. 

Lottare insieme, chi dentro e chi fuori le carceri, per la libertà di tutti, nella speran¬ 
za di vedere di nuovo il Cie di Bari, com’è già successo in passato, prendere fuoco 
ed essere distrutto. 
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